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I l processo 

Bebcswi 

Danneggiate tutte le abitazioni nel raggio di 200 metri 
'-» . i 

osione in un 
i -

a 
'issate quattro udienze per gli scontri tra i due coniugi - Doli0 febbraio i testimoni 

Sarà ascoltata anche la donna che raccolse le confidenze di Claire 

)ggl tocca a Youssef. Dopo 
udienze di necessari (ma 

[volte troppo lenti) prelimi-
ri, il processo per la morte 
Farouk Chourbaiji entra nel-

[fase più appassionante: l'in-
rogutorio degli imputati. Il 
tsidente La Bua ha (Issato per 
lissef Bebawi -e Claire Clio-
ai compless ivamente quattro 

fruì. Ma è diflìcile che i due 
coniugi possano esaurire le 

diehinnizioni in questo pc-
jklo di tempo, data la com-
^ssità e molteplicità degli a l 

ienti in discussione. 
<on è questo un processo 

quale si possa chiedere al-
iputato: « Ha ucciso o non 
ucciso? ». E' un processo di 

|e l l ì che Ì teorici del diritto 
Inlscono «squis i tamente in

nario ». A Youssef e Claire 
fanno fatte centinaia di do-
inde, molte su particolari che 
ÉPrtma impressione sembre

r ò inutili . Ma proprio da 
i lche e lemento secondario 

Irebbe venire la definizione 
" caso Bebawi -. L'interro-

| torio sarà, dunque. partito
rmente impegnativo: per il 

Residente che lo dirigerà e 
gli imputati che dovranno 

Ipondere. in primo luogo: ma 
(che difensori, avvocati e par-

civ i le dovranno dimostrare 
[loro abilità, por non rischiare 

lasciarsi sfuggire di mano 
rte che potrebbero divenire 
gcnziali in un caso davvero 
|erto a Ofjni soluzione. 

ÌYe udienze di preliminari, 
t evamo all'inizio. La ter/a si 

[tenuta ieri ed è stata la più 
| b o l e dall'inizio del processo. 

Corte è restata in aula per 
Jche decine di minuti, ascol-
ido le nuove richieste della 

fesa, poi si è riunita in ca
irn di consiglio per uscirne 

Ipo tre ore. Un tempo che 
[sembrato eccess ivamente lun-
ì, dato che i giudici dovevano, 
| t to sommato, decidere se ci
ré quattro testimoni e quau-
i. La richiesta è stata accolta 
fio in minima parte: è stata, 
fatti, citata esc lus ivamente la 
jnora Leila Neima. la quale 
[•colse le confidenze di Claire 
tbawi pochi mesi prima del 
(litto 

.a Corte ha anche stabilito 
[calendario del le future udien-

fissando al primo febbraio 
ìizio degli interrogatori dei 
Stimoni. Attraverso altre 21 
Jienze tutti i testi citati do -
L'bbero essere interrogati: s e 

Je - ruolino - di marcia fosse 
servato, alla metà di marzo 

j presidente La Bua potrebbe 
| re la parola agli avvocati per 

discussione finale. Nei primi 
>rni di aprile verrebbe quindi 
lessa la sentenza. Ma è ben 

)\o quale fine facciano questi 
lendari. C'era ieri chi diceva 

l'estate ci troverà ancora 
lll'aula della Corte d'assise di 
)mii per il processo contro i 

e x coniugi egiziani. 
,B seduta di ieri non ha por

l o nltre novità. Claire e Yous-
sono apparsi come nei giorni 

?cedcnti. Lei altera, sicura 
se . Lui pervaso dalla solita 

|stczza. Un'udienza di attesa 
tutti , quindi La ricordere-
probabi lmente come una 

Ile più monotone del processo 
".a monotonia da questa mat
ta sarà bandita dall'aula. 
>ussef, andandosi a sedere 
,'anti alla Corte, darà, infatti. 

} via a una ser ie di accuse 
dovranno certamente - ri

ddare - l 'ambiente Leone ha 
rlato di una lotta fra gladia-
fi. Vedremo da oggi quali 

li usano questi gladiatori. 
^ussef. come i suoi difensori 
uno confermato, continuerà 
[giocare il tutto per tutto. 
ìza cedimenti: - E' stata mia 
fcglie — dirà — a uccidere 
rouk Chourbagi. Nell 'appar-
lento del del i t to io non sono 
jpure salito Ho un solo torto-
pilo di aver aiutato Claire 

allontanarsi da Roma Ma 
potevo comportarmi altri-

tntl: anche se non era più 
moglie , era sempre la ma-
dei miei tre figli - . 

Tutto c iò che Youssef dirà 
delitto nel corso dell 'mter-

|atorio. sarà — almeno sc
ado la tesi dell ' imputato — 
seconda mano Alla rievo-

^ione. egli premetterà, come 
in istruttoria, questa frase-
stata mia moglie a confer
ii di aver uccido Farouk 

mi d i s se . . ". 
Claire probabilmente non !a-
rà che il marito la accusi. 

K' una donna con forte tempe
ramento, abituata — dicono — 
ad essere ascoltata più che ad 
ascoltare. Reagirà, quindi, ac
cusando a sua volta. Secondo 
lei Youssef sul delitto potrebbe 
dire mol lo di pili, senza la ne
cessità di premettere quell'o
dioso •• Claire mi confessò... -, 

Più direttamente Youssef po
trà parlare dei mesi che pre 
cedettero l'omicidio. Potrà ri
ferire " episodi della relazione 
di Claire con Farouk e potrà 
ri cordare le proprie reazioni, le 
lettere scambiate con il giovane 
industriale egiziano, le minacce 
— stando all'accusa — rivolte 
al rivale. 

Andrea Barberi 

Bordighera 

Dal 21 febbraio 
la prima 

esposizione 
internazionale 
dei « Comics » 

Dal 2\ febbraio al 2 mar /o 
prossimi, si terrà a Bordighera 
la prima esposizione interna
zionale dei Comics, dedicata ai 
- Comics, oggi -: la manifesta
zione. organizzata dall'Istituto 
di Pedagogia dell'Università ili 
Roma, dal Centro di Sociologia 
delle comunicazioni di massa 
e dall 'Archivio italiano della 
stampa a fumetti , si presenta 
di ri levante interesse; e ad essa 
limino già assicurato la loro 
partecipazione, oltre agli autori 
italiani e stranieri, numerosi 
pedagogisti , sociologi, psicologi. 
antropologi, editori provenienti 
dagli Stati Uniti, Francia. Bel
gio, Gran Bretagna, Svizzera e, 
naturalmente. Italia. Durante i 
primi due giorni di esposizione, 
si svolgerà anche la Prima ta
vola rotonda internazionale sul
la Stampa a fumetti che si pro
pone — attraverso un incontro 
tra Editori. Distributori e Di
segnatori — di mettere a fuoco 
i problemi editoriali e di ca
tegoria. 

Il racconto d'un testimone 

Così morì 
Angelita 
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f A n g e l i t a di Anzio, che vent'anni fa fu adottata c o m e 
m a s c o t t e di un regg imento inglese , e che ha ispirato la 
f a m o s a canzone che ha furoreggiato tutta l 'estate nei juke 
box, è ancora v iva? Alcuni giornali hanno sostenuto in 
questi giorni di sì , presentando c o m e Angelita di Anzio 
una certa Angel ina Ross i , res idente a Nettuno. A chiarire 
def ini t ivamente la quest ione , l'ex capora le inglese H a y e s , 
l 'unico sopravvv i s su to che conobbe la vera Angel i ta , ha 
scri t to una lettera (nel la foto) . Egli è sicuro della morte 
del la povera b imba, di laniata da una granata , perchè fu 
t e s t i m o n e oculare della sua triste fine. 

La targa «Roma 800000» 

minuti a Sambiase come nel West 

Violenta sparatoria terrorizza un paese 

Ufficiale 
» - * * 

due operai morti 

e 
a 

Le cause della sciagura - Sul posto parlamentari, dirigenti 
del PCI, sindacalisti, il presidente dell'Amministrazione 

provinciale, il sindaco La Pira 

Dalla nostra redazione 
KIHEXZE. 25. 

Due morti e 4 feriti, di cui 
uno in gravissime condizioni, 
sono il Iranico bilancio di una 
tremenda esplosione verificatasi 
questa mattina all'interno della 
raffineria di oli commestibili di 
proprietà del signor NMlo Nuc
ci. situata a Bro/zi . in via Pi
stoiese 321). 

A causa della violenta esplo
sione. in una parte dello sta
bilimento il fuoco ha attaccato 
i silos contenenti l'olio grezzo 
sottoponendo COM i vigili del 
fuoco ad un duro e pericoloso 
lavoro mentre, per lo sposta
mento d'aria, quasi tutte le abi
ta/ioni esistenti in un raggio 
di 2(10 metri hanno riportato 
gravissimi danni. La popola
zione di Brozzi ha vissuto mo
menti di panico. In quasi tutte 
le fabbriche della zona gli ope
rai hanno sospeso il lavoro. 

Lo scoppio è stato fragoro
sissimo tanto da essere udi to | 
dal centro d< Ila città e da tutti I 
i paesi limitiofi a Bro/zi. Sul 
luogo dell'agghiacciante inci
dente si sono subito recati i 
compagni seiV Mario Fabiani, 
on. C;.ilo Galluzzi e Guido Maz-
/^vv. il compagno Roberto Mar-
inugi. segretario della federa
zione d i ' PCI, il compagno Elio 
Gabbuggiani. presidente della 
Amministrazione provinciale, il 
sindaco prof. Giorgio La Pira 
e ì sindacalisti Romei e Miniati 
della CCdL. 

I r o m p a g l i Mazzoni e Galluz
zi hanno presentato una inter
rogazione ai ministri degli In
terni e- dell'Industria perchè 
venga api rta una inchiesta sulla 
grave sciagura e perchè venga
no pies i immediati provvedi
menti a salvaguardia della in
columità pubblica. 

L" cause del tremendo sini
stro non sono ancora precisate 
m.i tutto fa ritenere che l'esplo
sione sia avvenuta a causa di 
uiui perditi» d: esano, un sol
vente che il proprietario usa 
per ritcaldarc l'impianto di raf
finazione dell'olio grezzo. Infatti 
l'esano viene immesso in un 
circuito chiuso mancante di os 
sigeno e basta una piccola per
dita. ani-h-.- per una guarnizione 
coim.m.'iia perchè il semplice 
contatto con l'aria (più precisa
mente ce«i l'ossigeno) provochi 
una dei'lacra/.ione. 

Un ' indu i s ta è stata aperta 
dalla niaj,istr;rfura che ha in
viato sul luogo un perito. La 
terribile esplosione si è verifi
cata poco dopc, le 9 30: due ope
rai. Mario Martini (20 anni. 
al)it;inte :> Carmignano) e Ca-

j logero Sabatino (2ft anni, di
morante a San Donnino in via 
PistoKse '.2t)>. che stavano si-

i s temando l'impianto di raffina
zione. sono stati scaraventati in 

i aria II primo è stato r invenuto 
carbonizzato in un magazzino. 
1 secondo è deceduto pochi mi

nuti dopo il ricovero in ospe
dale a causa del le gravissime 
ustioni riportate 

Gli altri: Calogero Bellina «37 
anni, abitante a San Donnino* 
-,i trova ricoverato al San Gio 
vanni di Dio e versa in gravis
s ime condizioni, è stato sotto
posto a un difficile intervento 
operatorio al cranio: Nedo Mo-

i ri <31 anni, aiutante a San Mau-

impaurtti e siamo scappati ». 
Il To/.zetti. invece, ha dichia

rato: •• Ero sul cancello e non 
appena ho udito la deflagrazio
ne e ho visto che le fiamme 
all.iLVùvano il silos sono corso 
ad avvert ire ;;h altri operai 
Poi abbiamo p eso degli estin
tori tentando di spegnere le 
lìamme Purt ioppo era ormai 
lardi: la caldaia era esplosa e 
le fiamme avevano attaccato il 
silos contenente l'olio grezzo 

Che l'esplosione sia stata tre
menda e di proporzioni eccezio
nali lo hanno confermato un 
camionista e un automobilista 
che in quel momento stavano 
passando davanti allo stabili
mento Il camion carico di 
ghiaia è finito sul lato opposto 
'Iella strada mentre la 1500 si 
è girata su se stessa Lo spo
stamento d'aria ha infranto tutti 
i vetri de l l e case vicine, com

presi quelli di una scuola di-

r 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

Cristo 
svenuto 

LONDRA — Secondo un 
uutorerole .studioso, J. G-
Boa m e . fine-ftcs'i.s-fd del-
l ospedale St. Thomas di 
Londra e cattolico prati
cante. (lesa Cristo è s r e n n -
fo. .Milla croce, e il suo rin-
remmento è siuto preso per 
- resurrezione -. l.a teoria 
del dottor Bourne è leaata 
alla testimonianza evaniieli-
cu secondo cui al colpo di 
lancia xiioruò copioso Mili
one dti/Zd ferita: - Se Gesù 
era morto, non ri sarebbe 
stato sdtifìiie copioso, ma uri 
flusso dolce e lento -, Con
clude l'anestesista: - ¥.' stato 
come tino scenimento sulla 
sedia del diff identi -. 

Nozze di 
sangue 

S A S S A R I — Sturu per 
dire - s i - , .brinando Cirotto: 
ma l'ex fidanzata. Elisabetta 
l.armetti. ali è stata addos
so con il coltello, lo ha col
pito Rissa tra i parenti dei 
due (nolani Più confusa di 
tutti è rimasta la promessa 
spo^a. Giannina Serra (10 
anni). Con una predici del 
maresciallo dei carabinieri 
si e messo a posto tutto, e 
il matrimonio sarà celebrato 
a oioriii. sotto la scorta del
l'Arma. 

stante un centinaio di metri, 
mentre dalle abitazioni più vec
chie molti infissi sono stati di
velti. 

Un'officina meccanica di pro
prietà del signor Tofanari. che 
ha i suoi locali a riflusso del lo 
stabi l imento, è andata distrut
ta: una parte ili muri e il tetto 
sono crollati ri i lucendo i mac
chinari in un ammasso di ferri 
Sia il proprietario dell'officina 
che il camionista e il condu
cente la vettura, in compagnia 
di due agenti della - s t r a d a l e -
di servizio a San Duiiniuo. sono 
stati i primi a portare soccorso 
ma ogni loro sforzo è risultato 
vano poiché gli operai rimasti 
feriti si trovavano all ' interno 
dell ' impiaiito di raffinazione 

Cosi i primi a soccorrerli so
no stati i vigili del fuoco, ac
corsi con 4 autobotti e una sca
la-aerea al comando del l ' inge
gnere Borzillo e di quattro al
tri ufficiali 

I vent ic inque vigili del fuoco 
nonostante il pericolo, perchè 
da un momento all'altro avreb
bero potuto esplodere altre cal
daie. hanno subito localizzato 
l ' incendio r iuscendo cosi a evi
tare nuove esplosioni. 

II lavoro di spegn imento è 
durato fino a tarda notte e per 
tutta la mattina il traffico sulla 
via Pistoiese «- stato dirottato 
sulla strada di Campi. L'im
pressione nella 'zona è stata vi
vissima e le reazioni del la po
polazione colpita si sono espres
se in maniera clamorosa al mo
mento dell 'arrivo de l l e autorità 
e del sindaco. 

Gruppi di donne si sono av
vicinate gridando che da otto 
anni v ivevano sotto l' incubo di 
una sciagura: infatti nel mag
gio del 1P57 nel lo s tesso stabi
l imento si verificò un furioso 
incendio provocato dalla rottu
ra ili un tubo contenente com
bustibile da caldaia Nella raf
fineria allora si trovavano 5 
operai i quali , alla visi a de l le 
fiamme, si salvarono saltando i 
muri di cinta. Il fuoco poteva 
propagarsi ai serbatoi del coni 
bustibile e provocare un'esplo
sione: furono i vigili del fuoco 
ad evi tare questo pericolo 

Da quel giorno la popolazio
ne del la zona, in più di un'oc-
easioiK*. ha protestato ch ieden
do ciie Io stabi l imento venisse 
spostato da un'altra parte, sen
za però riuscire a raggiungere 
il suo .scopo. Basteranno i due 
morti per farsi ascoltare? 

La segreteria della Canien 
del Lavoro ha emesso un conni 
meato di solidarietà con i la
voratori colpiti denunciando le 
responsabilità, ch iedendo una 
.'lunediata inch ieda e ricor
dando che dopo i fatti del '57. 
riell'agoMo del '60 un altro ope
raio perse la vita in tragiche 
circostanze 

Loris Ciullini 

Ponti francese 
ora ci prova 

anche De Sica 

P o n t i e l:i I . o r e a a N i z z a in u n a l o t o di a l c u n i g i o r n i 
fu m e n t r e b r i n d a n o d o p o a v e r a p p r e s o c h e le a u t o r i t à 
p a r i g i n e h a n n o dei iMi ili c o n c e d e r e la c i t t a d i n a n z a fran
c e s e al p r o d u t t o r e . " . 
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Pietre \ 
selvagge \ 

ro a 

I-a tarsa - R o m a ROO.OOO- e stala avscRnata a una FuUia 2 C- I J brrvr cerimonia st e s in l ta 
irrl presso la sedr dcHAutomobi lr Club di Roma, in via Colombo: madrina la signora Lina 
Boeri. Nrlla Capitale sono stati Immatricolati centomila auta \e iro l i nuovi in dodici mrsi e 
nove Riorni. Il ritmo di aumento della motori zza i lnne pr l \ata è stato leggermente inferiore 
rispetto all'anno precedente OH auto\e ico l i etTettivamenle in circolazione sono 513 mila, di 
cui 476.181 automobili . Nella foto, il battesimo della Fulvia. 

N I C A S T R O . 25. iqwasi un 'ora il pae>e e s t a t o ] 
. ' a n i c o e t e r r o r e h a n n o pa- al la m e r c e deg l i s c a t e n a t i p i - | 
[ i zza to s t a s e r a la v i ta di s t o l e n c h e s o n o poi fugg i t i 

iase. u n c o m u n e a 5 3 1 p r i m a « le l l ' in tervento dei ca 
ìe tr i da C a t a n z a r o : i i n ! r a h i n u , r i La \ asta b a t t u t a or-

i p p o d i t e p p i s t i , a r m a i , d i ; K a n I / / a l a d a l l ( , R u a r d i o n e l l e 
Cili. pisti>le e b o m t i e a ma- ^ . . , . , 

u -i~t ;• v.-o o , . „ ^ i c a m P a * i n e v i c i n e n o n ha d a t o 
h a n n o d a t o il v i a a u n a l ' 

ìa s p a r a t o r i a c h e e d u r a t a a I t i m " M i n a t o . 
di t re q u a r t i d'ora. N e s I-*» p r i m a ad e s s e r e pre.sa 

ìa v i t t i m a , por for tuna , m a d 'as fa l to e s ta ta la casa d i 
l o p e r c ' i e . a l l e p r i m e sca- un c e r t o (Giovanni Mascara : 
fhe . i c i t t a d i n i di S a m ' ìa- tre b o m b e a m a n o s o n o sta

s i s o n o a s s e r r a g l i a t i n e l l e te l a n c i a t e c o n t r o 1 m u r i del
ti n e i local i p u b b l i c i . P e r la a b i t a / i o n e c h e p e r p o c o 

n o n e c a d u t a in pezz i . S u c c e s 
s i v a m e n t e gl i s c o n o s c i u t i . 
m e n t r e le s t r a d e de l p a e s e si 
\ dotavano" fra l e urina terro
r i z z a t e di m a d r i di b i m b i e 
di g i o v a n i , h a n n o s p a r a t o sul 
le a b i t a z i o n i di G i o v a n n i 
S t r a n g e s . di a l c u n i suo i vi
c in i e h a n n o d a n n e g g i a t o g r a . 
v o m e n t e . l 'as i lo i n f a n t i l e , a 
que l l ' ora v u o t o . 

Q u a l c u n o , in f ine , s'è fat to 
c o r a g g i o e d e c o r s o ad a v v i 
s a r e i c a r a b i n i e r i : al l o r o ar

r i v o c o s t o r o n o n h a n n o pf>-
l u t o far a l t ro c h e c o s t a t a r e i 
d a n n i e ass i curars i c h e nes
s u n o fo s se n m a s i o fer i to . 

Il p e r c h e de l t e r r o r i z z a n t e 
e p i s o d i o e ancora un m i s t e r o : 
t e m p o fa. nel c o r s o di iinn 
s p a r a t o r i a s i m i l e , s e m p r e a 
S a m b i a s e . r i m a n e v a u c c i s o 
un g l o x a n e . G i u s e p p e Cefa la . 
c h e si t r o v a v a d i e t r o u n a fi 
n e s t r a di casa sua . E' proba 
b i l e c h e la sparator ia sia s ta
ta o r g a n i z z a t a per v e n d e t t a 
dai parent i del g i o v a n e m o r t o . 

Signa. in via Fedi 2> è 
i ricoverato al centro traumato-
' logico. I medici Io hanno giu
dicato guaribile in 30 giorni 
con riserva per ustioni di se-

I cordo grado al cuoio capelluto. 
! al \oViP e a^Ii arti 

A e: o.-a dt i la deflagrazione 
anche due signore, abitanti del 
quartiere sono rimaste ferite. 
la s.gnora Ros.na Temperan.. 

|ab:tante in via d; Bro/zi 172. 
!«>• -tata colpita ila un vetro a 
juna mano La donna M^v.'. ac-
! elidendo alla C3ta (piando è 
jstrtta investita dai frantumi d: 
i \ e tr : delia cucina Norma B:i-
|Nvci . residente a ben 150 metri 
dai luogo dell'esplosione ,• «t.i-

jta ferita all'occhio destro da 
o r a scheggia di cristallo- anche 
nella sua casa ] r imposte sono 
state frantumate I medici du
bitano che es^a possa perdere 
!a vi-ta dell'occhio menomato 

Il racconto della raccapric
c i a n e disgrazia ci e stato fatto 
da G.o\anni Stalla e Omero 
Riagioni. due operai che lavo
rano per la MetalsaldaTura. una 
ditta che aveva ricevuto ordine 
dal proprietario dell'oleifìcio di 
nparare alcuni attrezzi, e dal-
l'opt rato Luciano Tozzelti . di 
L';tu.> a Sett imo 

I.o Stilila e il Biagioni si tro
vavano nel piazzale interno del
lo st-it-ilimento. nella parte OD 
co-t.-, di dr\t- è sistemato l'im 
pianto di raffinaziore. quando 
hanno visto Nedo Mori portarsi 
*ul piazzale e togiiers. la tuta 
impregnata di esano Poi l'ope
raio. in maniche di camicia, è 
ritornato all' impianto: - E' sta
to un attimo, quando il Mori è 
tornato all' impianto abbiamo 
udito un gran boato. Ci s iamo 

I! 
PARIGI — Pierre selvag

ge. ovvero le - Pierre.* sau-
rages -: e il titolo del ro
manzo di Fernand Poitillon 
che ha vinto il premio - dea 
deus Magots - attribuito 
nell'omonimo caffè di Saint 
(ierinain de*. Pres Le pietre 
sono quelle d'Ila galera 
dove l'autore ha tra*cor*o 
un certo periodo per falli
mento doìo^o (un miliardo 
di D i l u i r ò ; 

// volo del I 
pompiere || 

RAVENNA — il volo del 
aomoiere poteva nr.ire male: 
Maurizio Pasini, m'e.tti. <fu-
va precipitando da un ca-
\trllo di manovra alto cin
que metri Ma il briaadiere .1 
Anastaai lo ha visto m tem- | . 
pò, gli si e aettato sotto, lo J 
ha .«idrato // pompiere ne II 
arra per qualche giorno di | j 
cure: il briandirre e rimasto i 
illeso | 

E7 morto a Palermo 
Giuseppe Cocchiara 

| // polo | 
| sbagliato \ 
I C A L A I S — A Sanaatte. 

poco distante da Calai--, un I 
orov.xo uccello - daiTurn: ' 

I strana - saltella: a <ulla but- i 
rijn: Per .(minto ali ornilo- | 

IJOJJ .•co^renr-.^cro l'im?o«ibi-
Lia del caso, era proprio un I 
pinguino Che. a rioor di I 

I logica, dovrebbe abitare nel- . 
l'Antartide e non sul mare I 
del Xord. 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 25. 

Si è spento ieri s e r a , v i t t ima 
di un inesorab i l e m o r b o , il 
prof. G i u s e p p e Cocch iara . et-
: o logo di fama mondiale , ordi
nario di Storia del le tradizioni 
popolari, pre.-ide del M .gi-tt-ro 
e del la Edi-Mita (Il lettere e fì-
lo.-ofi.i de ir i"ni \rr - i !a di Paler
mi» A v e \ . - M .nini Di recente 
er 1 .-Tato in-ignito della meda-
gi»a d'oro .il merito del la culto 
ra e del la -cuoia I funerali del 
prof. Cocch iara a v r a n n o luogo 
domani , a l le <>:e 10 30. par
tendo dalla c h i e s a di Casa 
Profena. a Palermo 

Con Cnccinara. «c<>iiip.]r»» dalla 
iccna culturale italiana una figu
ra niifnJutir/xj (Ji nmonnlii, un 
arun-te ctejj.p n rìi pensione cuf-
fiiriif»- e cinte, un c<>raua<)<<> or-
i^nnizzatnrr. un certi truie\tra, m-
«"rimii Di I:II. oatii che m>n e 
pui. »i può ihre che sia tfrtfn 
rreilt-, il coro araudc erede, di 
Giiitfjipe Pitre. uno ila fonda
tori tic II'et tmlt>ai 1 a itintlerna E del 
<in) )ii(ic«fri> ìilrnle. Citcch'arti n i c . 
la ercd:tatt>. In forni dahile <-n-
jticitti di nj\«*rir«" in u»i r<i>ri\«i-
piin riinlrtM cii/Iurnli' e \ociile 
ìa riccrta vhe tindu Ciiriilifcrmli». 
\fn;(i unii un atti ino ili \o\ta. »uf 
folklore e Mille tradizioni jmpo/flr, 
non soltanto della Sicilia 'alle 
liliali, pure, presto un'attenzione 
particolare e determinante!, ma 
dell'Europa intiera 

Dal '23 — data di pubblicaiionc 
del suo teita fondamentale Po
poli e cani» della Sicilia di oggi 

- per Torco di un quarantennio, 
gli •tudt (fi Cocchiara tono di

'ti «At. H l | . 

' * T R - I ) P A H I " S * J " A O S " - U P ) - CÀ"IVLO"'J^TJ7TI M.I . . . . . . • / 
ff lZKH - Th« J o u r n a l C f f t e Tel ,* l"he " o f f l e l n V t v n 

e n t J o u r n u l t « n i n u n c u n t-^liiy Ir. -t ritti*rpn> 11»* •• 
rtn m o r t a p r o i l u c » r C u r i o P o n t i , rm-hnini •> i" •.'••r-» 
r e o , lìMB b « e i n « H Creiteli l ' I t l r u n . r * i » t * H »..•>• 
d I n • n u t u r i l i m ' V ' j d e c e r e i f . 1 - (VA 
# « « • * - , t f W - -

L a g a z z e t t a u f f i c i a l e Ira m e s e c o n la not i z ia d e l l a con
c e s s i o n e d e l l a c i t t a d i n a n z a a C a r l o P o n t i . 

P A R I G I . 25. 
Cavia Pmiti è cittadino 

francesi'. La notizia è sta
ta inibhlicata dui J o u r n a l 
OHicial e ha (putidi tutti 1 
crismi delta legulitti. 

Il produttore fia festen-
niato l'avvenimento con un 
ricevimento, al (piale non 
lui potuto però prendere 
parte Supina Loren, a cau
sa di imperlili di lavoro. Al 
ricevimenti* il padrone del
l'albergo lui inviato a Pon
ti un mazzo di fiori con i 
propri (innari e con un 
motto sj>iriti>so: < Da oggi 
l'erario francese ha un buon 
contribuente in jiiu >; e 
(piellt) italiano uno di meno, 
aggiungiamo noi. 

Carlo Ponti, dal canto 
suo, si e dichiarato « dolo
rosamente commosso per V 
fatto di non essere pia itn-
liano >. pur non nasconden
do. nonostante abbia rifiu
tato dichiarazioni ufficiali, 
la soddisfazione per la pros
sima soluzione del suo c a s o ; 
soluzioni' che sì avrebbe 
con il riconoscimento del 
suo matrimonio con Sophìa 
Loren. non appena l'attri
ce italiana ottenesse anche 
ella la nazionalità francese. 

In ambienti parigini mol
to attendibili trova intanto 
eredito la indizia secondo 
cut anche Vittorio De Sica, 
che si trova a Parigi per 
girare il film U n i n o n d o 
n u o v o , starebbe per chiu

dere la cittadinanza fran
cese. 

Anche il po]x»lare attore 
e regista vi sarebbe spìnto 
dalla particolare situazione 
familiare. Da anni, infatti. 
egli è separato dalla mo
glie C'iuditta Lissone e si 
e fatta una nuora famipUa 
con Marta Mercader. 

D e S i c a 
c a d e r in 

c o n 
u n a 

M a r i a Mer-
r e c e n t e f o t o 

Un lutto per la cultura 

I citiate sriujirc. rapidamente, una 
Qinda intlispen^nliilr per gh -pr-
c aliati, ed una fonte preziosa ili 
conoscenza per ijitnlsiasi u o m o di 
cultura linstrm uni soltanto ac
cennare ni »i/rrf,Mi ni,;i spento 
the arrise ,iUa siiti Mnri.i ili 1 lo l -
f>l«>ri- in h i imp. i che fu inimc-
tlmtiitiiente triitlotto in l'uione 
Sf»i-/,'.fM a e. poi. in M I i I'I>IM nl-
tr• pa#-» . (i II p.it-^i- ti, ll.i c u c -
|-.ig!»a il I. l-tlTTji» M K . I ^ I I I .- ti 
II MIMI.ilo .ill.i ruvi-s-ii.i per ioni-
premiere <iut:li fossero te flinrn-
sioni dell imp,-tir,o ili C'Oechinra 
Va oltre che situi-,,^o dal carat
tere i i |«Tlii ij./ noni interesse cul
turale, Cocttnara fu. rome »i e 
il ,i tletto. un '•irinulnliile orffi-
nizzatore e seppe Iettare il suo 
n,une ad una i era e propria scuo
la the da lui trasse dottrina » 
»>itrir>'i confini l i . 

.1 C'occ/iMirrj. »• tlere. per esem
pio. se il museo etnografico in
titolalo al Pitre. potè troi are. 
nel -.•?•*. tlctina sede nella ftalazzi-
na cmese. al purro della Fai o-
rna. u PtilVruii». etl umi struttu
razione cff te ente e o,orlcri,a dei 
scrcizi annessi, tra u n tu forni
tissima bìiLotetti specializza'ti 

Questa sera, all'A .semitica Tc-
iroi'itle. la futura e l oliera di 
f;ni»i'ppo t"o. eli i a ra sono siale 
riermate con parole < i i-nom».., 
ilti'ilt < spaiienti il: tutti i gr.tpp 
i'er il PCI Ita parlato il eajiotirep 
pò. ("<>rfc»i\ il tintile ha r-|»r«-wn" 
per il lutto che ha colpito ìa cul
tura italiana, il cordoglio dei io-
munisti siciliani alla famigua 
Cocchiara 

Al lutto ?i associa r t T ni tn . e spr i 
m e n d o ai c o n g i u n t i del prof. Coc
chiara i \ cn t i tlctla propria pro
fonda mestizia. 

g. f. p. 

Uccide 

e si toglie 
la vita 

T R A P A N I . 2."> 
l'n .oz iano contadino. G iu -

-« ppe Krrer i. ili CJ7 anni, ha uc-
i-i-o con un,, fucilata all'addo
me il fratello Giov. inb.tt i - ta di 
'i-I .itili:, e poi. mentre i cara-
hit.icr: -t iv ino per .trre-t trio, 
• ni. la sU- -a arma. -ì <• -para
to un colpo .ili i te-t.i urciden-
l i o » ! 

li 1 -tto e avvenuto in con-
trad, S .n Vito di Pantelleria. 
dove i due fratelli vive.v.,no cor. 
una sorella Movente del tragi
co fatto rancori per motivi di 
interesse. Le due salme, dopo 
le constatazioni di legge , gono 
.«tate portate all'obitorio 
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